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CONSEGNA CHIAVI DELLA CITTÀ 
 
 
San Vito, amatissimo nostro patrono,  
 
eccoci ancora una volta insieme per consegnarti le chiavi della città! 
 
Accogli anzitutto la chiave del cuore, del cuore di ognuno di noi! 
 
Accogli la chiave del cuore dei piccoli e giovani che, come te, crescono cercando un senso per la vita. 
Accogli la chiave cuore dei genitori, degli educatori, dei catechisti, che vogliono aiutare le nuove 
generazioni a crescere veri e forti, con quella cura che anche tu hai ricevuto e che ti ha fatto scegliere con 
forte convinzione la via di Cristo e del suo Vangelo. Accogli la chiave del cuore dei nostri anziani, con la 
loro sapienza e i loro ricordi, dei nostri ammalati con il loro dolore ma anche con la loro tenacia e speranza. 
Apri ogni cuore al coraggio dell’amore, perché si accrescano nella nostra città affetto e premura, soprattutto 
verso i piccoli e verso i poveri, impegno per la legalità e ricerca del bene comune. 
 
Ti consegnano, o San Vito, le chiavi della città attraverso il sindaco, che rappresenta tutte le donne e gli 
uomini delle istituzioni. Aiuta chi ci governa e tutti noi, cittadine e cittadini di Mazara, a usare, come chiave 
che detta criteri e priorità nelle scelte, la nostra Costituzione repubblicana che, all’art. 3, ci chiede come 
Repubblica di «rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese». 
  
Ti consegniamo San Vito, le chiavi della città guardando al Mare Mediterraneo, su cui si affacciano il nostro 
porto, le nostre spiagge, il nostro lungomare, mentre lo sguardo si allarga a un orizzonte grande che 
richiama all’unica Casa comune, all’unica grande famiglia umana. Aprici all’incontro, e all’attenzione per i 
valori di ogni cultura e di quanti arrivano qui da altre parti dell’unico mondo. Aiutaci ad impegnarci insieme 
– in coerenza con l’autenticità di ogni fede religiosa, che ripudia sempre ogni violenza – per una “pace 
disarmata e disarmante”. Dio vuole la pace, e voi martiri ci indicate come la vera pace nasce dall’«amore 
che va fino in fondo»: dona anche a noi il coraggio di pagare il prezzo necessario per vincere il male con il 
bene, sempre protesi alla meta finale della nostra vita e della nostra storia, anticipata nell’impegno a 
costruire una città sempre più giusta e sempre più fraterna.   
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